
Valorizzare la tecnologia digitale e l’innovazione metodologica quando abbat-
tono le barriere dell’apprendimento, rendendolo accessibile e inclusivo
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Ne l l ’ a r c i p e l a g o 
frammentato del-
la formazione 
contemporanea, è 

oramai palese come i tradi-
-

dimento si dissolvano e si
ricompongano in geome-

-
cabili secondo regole desue-
te. Ciò rende fondamentale, 
per quei soggetti associativi 
che vogliano promuovere il 
valore etico-sociale dell’atto 
formativo, saper cogliere le 
innovazioni - di metodo e di 
senso - che le comunità ope-
rose realizzano nei loro eco-
sistemi di capitale umano. 
Ed è proprio questa esigen-
za, di generare senso e pro-
spettiva, che ha portato l’As-
sociazione “Olimpyus” ad 
accettare l’invito di AIF a in-
tegrare il suo omonimo Pre-
mio all’interno del PEF - Pre-
mio Eccellenza Formazione. 

-
gura come un percorso nar-
rativo che prova a restitui-
re valore e visibilità a quei 
processi formativi che ab-
biano fatto dell’accessibilità 
e dell’inclusione la loro più
profonda grammatica esi-
stenziale. 
Non quindi una sterile ce-
lebrazione dell’innovazio-
ne tecnologica o di metodo 
all’interno di un premio ben 
più che blasonato, bensì un 

cambiamento di paradig-
mi sociologici, che metta al 
centro i corpi, le esistenze, le
traiettorie di apprendimento 
di coloro che troppo spesso 
sono stati relegati ai margi-
ni. AIF quindi, in stretta col-
laborazione con Olimpyus, 
nel PEF 2025 racconterà an-
che di questa frontiera. 
Non solo, cioè, un premio in 

ma un vero e proprio osser-
vatorio privilegiato su come 
la tecnologia digitale possa 
divenire strumento di ricu-
citura sociale, di ricomposi-
zione delle fratture genera-
te da un sistema formativo 
troppo spesso rigido e auto-
referenziale. 
E anche come l’innovazio-
ne metodologica non debba 

a sé stessa, rendendola, in-
vece, pratica di cittadinan-
za cognitiva, ossia possibili-

stessi dell’esperienza di ap-
prendimento. Ed è in ciò che 
acquista senso e prospetti-
va l’utilizzo di strumenti co-

o il digitale. Assumendo il
ruolo di dispositivi che pos-
sano ricomporre i tanti fra-
me
restituiscono agency a chi è
stato storicamente escluso
dai circuiti formativi tradi-
zionali.
Il Premio Olimpyus, all’inter-
no del più vasto evento del

-
me un manifesto di un nuo-
vo umanesimo digitale. Do-
ve tecnologia, formazione e
inclusione si contaminano

a vicenda, generando nuo-
ve pratiche di cittadinanza. 
Di fatto una dichiarazione di 
appartenenza. Che conside-
ra l’apprendimento non un 
mero atto d’acquisizione di 
informazioni o competen-

-
tale riportarlo - in tutto e per 
tutto - nell’ambito del “diritto
universale”, intrinsecamen-
te teso a travalicare ogni 

-
cologica,  socio-economica, 
religiosa, etnica o di genere.
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Presidente associazione “Olimpyus”.
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